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Nelie carceri regna ancora 

l'Italia del ventennio fascista 

Cappellani e 
Sguardia 

Negli stabilimenti penali vige ancora il 
regolamento penitenziario emanato nel 
1931 — La detenzione del compagno 

Padrut e una risposta di Gemella 

Le ultime gigantesche operazioni degli industriali di Bonn 

Sul recente ano ridi a 
monello c<>rj sFjvrifi di ti» le 
I viira i;i ma al loinpagno l*n 
(trtit - da «ri amia e mez 
zu in carcere a Vaiarmo per 
avere manifestata contro 
riiiifH>rtfiI(.\rnn -.taf Hmlcinc 
- e nulle unpliiazmni della 
rii ••tuia, il comparilo avo 
Solco Rida, che fa parie 
del collegio di difesa (U 
Vadrut. ci fin mutato questa 
noia che volentieri pubbli­
chiamo 

La recente interrogazione 
del compagno Emanuele Ma-
caluso al ministro Concila, 
sull'incivile trattamento cui 
è sottoposto il compagno 
Franco Padrut nelle carceri 
giudiziaiie dell'Ueciardone e 
la risposta del ministro di 
venire incontro ai « deside­
ri espressi dal parlamenta­
r e comunista, nei limiti del 
vigente icgolamcnlo peniten­
ziario » haiuiu r iveb 'o . an­
cora una volta, all'opinione 
pubblica, che nelle celle 
della Repubblica italiana 
non vi è diritto dell'indivi­
duo chi: non possa venire 
calpestato, a partire da quel­
lo elementare della libertà 
della corrispondenza, 

L'aspetto più singolare, ri­
levato peraltro dallo stesso 
ministro, è che tutto questo 
può avvenire appunto e solo 
« nei limiti del vigente rego­
lamento penitenziario», re­
golamento varato in piena 
epoca fascista, e tuttora pie­
namente in vigore. Il diret­
tore delle carceri giudiziarie 
di Palermo, cosi come i di­
rettori delle carceri di tutta 
Italia, è tenuto, infatti, ad 
applicare, ancorn oggi, il Re­
gio decreto 18-6-1931 n. 787, 
che contiene il regolamento 
per gli istituti dì prevenzio­
ne e di pena. 

Chiunque abbia la ventura 
di leggere questo regolamen­
to si accorgerà nln dal primo 
articolo con che strumenti 
di repressione ha a che fare. 
Il principio sancito dalla Co­
stituzione, secondo cui « le 
pene devono tendere alla rie­
ducazione del condannato », 
è assente. Al suo posto vige 
il princìpio < retributivo », 
per cui la pena viene consi­
derata un castigo, una puni­
zione, una sofferenza da in­
fliggere per contrappasso. Il 
termine « prevalentemente 
educativo » usato nell'artìco­
lo primo, si riferisce, infatti, 
soltanto al lavoro per i mi­
nori degli anni 18 e 25. 

Non esìste il principio 
della libertà religiosa, i dete­
nuti sono obbligati a parte­
cipare alle funzioni del cul­
to cattolico, quando al loro 
ingresso nello stabilimento 
carcerario, non abbiano di­
chiarato e dimostrato di ap­
partenere ad altra religione 
L'ateo, quindi, se In origine 
era cattolico, ad esempio per 
battesimo ricevuto, deve tor­
nare ad esserlo; chi volesse 
cambiare religione deve pre­
sentare domanda scritta al 
direttore dello stabilimento 
carcerario, il quale, dopo 
avere determinato le cause 
che hanno potuto influire in 
questa risoluzione, ne fa rap­
porto al ministero. E* evi­
dente che senza lì parere fa­
vorevole del ministro il de­
tenuto non può cambiare re­
ligione, almeno a norma di 
regolamento, I minori degli 
anni ventuno non hanno, 
poi, nemmeno questa via bu­
rocratica. Essi, dice l'arti­
colo 144, devono seguire ob­
bligatoriamente la religione 
nella quale sono nati. 

Non sono 

uguali 
1 cittadini, si desume chia­

ramente dal regolamento, 
non hanno pari dignità so­
ciale e non sono uguali da­
vanti alla legge. Dispone te­
stuale l'articolo 47: « Nel 
caso di custodia preventiva, 
l'ecclesiastico o il religioso 
è trattato con il riguardo 
dovuto al suo stato e al suo 
grado gerarchico. Nel caso 
di condanna l'ecclesiastico 
o il religioso sconta la pena 
possibilmente in locali se­
parati da quelli destinati a«li 
altri condannati, a meno che 
l'ordinario competente non 
abbia ndotto il condannalo 
allo stato laicale ». Un laico 
quindi vai meno di un eccle 
siaslico o di un religioso. 

Altre categorie, comun­
que, valgono meno ancora 
dei laici: • le donne di facili 
costumi sono separate dalle 
a l t re» , «sono escluse dai 

colloqui e donne di f.icih 
costumi » E cosi via 1" il 
caso di diri' clic, come il 
Crislo di Carlo Levi si è fer­
mato ad Eball, così la Co­
stituzione repubblicana M è 
fermata davanti ai poi toni 
delle carceri A San Vittore, 
a Regina Codi, a Poggiorea-
le, all'Ucciardone, regna 
l'Italia del ventennio fasci­
sta e dei Patti laleranensi. 

In un'epoca in cui trion­
fano assistenti sociali ed 
esperti in pubbliche relazio­
ni, nelle carceri italiane 
pensano a tutti cappellani e 
capoguardie E' il capogunr 
dia, oggi detto maresciallo 
titolare, che sottopone la 
persona ammessa nello sta 
Mlimento ad inlerrogalorio, 
ohe la invita a dichiarare se 
ha figli bisognevoli di ap­
poggio o di tutela, è il cnp 
pellano che tiene « confe­
renze morali ed educative, 
specialmente sui doveri ver­
so Dio, verso lo Stato, e ver­
so la società » a cui devono 
partecipare tutti i detenu­
ti; è il cappellano incora, 
se il direttore lo ritiene op­
portuno, che esercita la fun­
zione di insegnante e con­
trolla la corrispondenza dei 
detenuti: è il cappellano che 
fa parte del consiglio di di­
sciplina interne al direttore 
e al medico 

A colpi di 

circolari 
I centri di osservazione 

con la presenza di psicologi, 
psicanalisti, esperti in scien­
ze sociali, fanno ancora par­
te della fantascienza e sol­
tanto in alcuni stabilimenti-
pilota si è fatta qualche ti­
mida esperienza. In più di 
venti anni, e cioè dalla libe­
razione dal fascismo e dal­
l'entrata in vigore della Co­
stituzione ad oggi, le forze 
che hanno governato il pae­
se, non hanno saputo fare 
altro che emettere una se­
rie di circolari per superare 
le contraddizioni più striden­
ti e inumane della vecchia 
legislazione carceraria ed è 
rimasta immutata, invece, la 
sostanza del problema. 

Malgrado si siano manife­
state autorevoli posizioni 
contrarie, si è continuato a 
censurare la corrispondenza 
spedita e licevuta dai dete­
nuti, anche se ancora in at­
tesa dì giudizio, come è av­
venuto nel caso dì Padrut; 
si è proibito ai detenuti di 
leggere i giornali di maggio­
re interesse culturale e po­
litico, consentendo, invece, 
la lettura di una parte sol­
tanto della stampa periodica 
e precisamente, di quella 
più qualunquistica e conser­
vatrice, con la motivazione 
che è ammessa solo la lettu­
ra di giornali che « non sia­
no organi di partiti politici 
o notoriamente emanazione 
di un determinato part i to»; 
sì è continuato ad appaltare, 
all 'interno delle carceri, la 
mano d'opera dei detenuti, 
consentendo alle ditte appal­
ta taci di corrispondere, 
« mercedi • che vanno da 
un minimo di 235 lire ad un 
massimo di 550 lire per una 
giornata di lavoro, mentre le 
amministrazioni del carcere 
ricevono dalla stessa ditta 
una percentuale di utili in 
ragione del 75, G5, 609ó delle 
« mercedi » anzidette, rispet­
tivamente per « lavorazioni » 
fino a quaranta operai, fino 
a cento operai e con oltre 
cento operai 

Ecco perchè il ministro 
Gonclla parla nella sua ri­
sposta di » limiti » del vigen­
te regolamento penitenzia­
rio Perchè nessun rispetto 
della pei sona umana, nc^sii 
na garanzia per i più ele­
mentari diritti possono osse-
re assicurati al detenuto fin­
ché saranno in vigore le nor­
me del 1031. La detenzione 
del compagno Padrut ha ri­
portato alla ribalta anche 
questo problema. E' oppor­
tuno, quindi, che alla pervi­
cace volontà della Democra­
zia cristiana di esimersi dal­
le sue gì avi responsabilità, 
corrisponda un deciso impe­
gno del nostro partito e di 
tutte le for/o democratiche, 
affinchè, insieme alla rifor­
ma dei codici, veda presto 
la luce una nuova legisla­
zione penitenziaria ì diritti 
fondamentali della persona 
vanno rispettati e difesi an­
che all'interno di uno sta­
bilimento carcerario 

rmarono Hitler 
all'assalto di nuovi mercati 
Trapassi di capitali, trasferimenti di pacchetti azionari, accordi di produzione per strozzare tendenze concorrenziali 
e influire sul mercato mondiale - Una serie di episodi nei settori automobilistico, chimico, minerario e aeronautico 

Vanno a d occupare la scuòla nuova 

Ci sono voluti gli scioperi, l'occupazione simbolica 
dell'edificio perchè 11 Comune di Roma si decidesse 
ad aprire la scuola nuova, pronta da mesi e mesi. 
E' accaduto a Corvlale, una popolosa borgata: 280 
ragazzini erano costretti a frequentare un'autentica 
scuola-topaia dove già avevano studiato, e questo 

può dare un'idea della vetustà dell'edificio, i loro 
nonni. Il Comune ha costruito una nuova scuoin, la 
« Villa Beatrice », che, completata mesi orsono, i 
rimasta però Inspiegabilmente sbarrata. 1 bambini 
hanno Iniziato la lotta lunedi mattina: sono rimasti a 
casa e, ieri mattina, accompagnati dalle madri, han­

no percorsa In corico la strada dalla vecchia alla 
nuova scuola, che alla fine hanno occupato simboli­
camente. Hanno, cosi, vinto, visto che il Comune si 
è Impegnato ad aprire entro quattro, cinque giorni la 
«Villa Beatrice ». 
Nella foto: Il corteo di madri e piccini 

Dal nostro corrispondente 
HKKLINO, 27 

Tut'n la vicenda del marco 
e del fianco che agita uggì 
la finanza del mondo capita.* 
hsiico ha distollo l'attenzio­
ne dalle operazioni finanzia­
rie di cui sono protagonisti 
i grandi monopoli industriali 
tedeschi I quali stanno com­
piendo G hanno appena com­
piuto una serie di operazioni 
di trapasso di capitali e di 
tinsfdimenio di pacchetti n-
zìonari, di spartizione del mer­
cato, con accordi di produ­
zione che mirano in sostan­
zi! a strozzare tendenza con 
correnziall i-hc non riguarda­
no solo il mercato tedesco 
ma elio finiscono per influi­
re notevolmente su tutto il 
mercato mondiale. Non a ca­
so queste iniziative nascono 
cosi estesamente oia, nelle hct-
timano cioè della polemica sul­
la rivalutazione del marco, 
della speculazione sul marco, 
delle difficolta del franco fran­
cese. Sono operazioni che non 
possono non avere allarmato 
il meicato monetario o spin­
to alla speculazione, favoriti 
dal concetto tedesco del co­
siddetto azionariato popolare. 
Queste operazioni, questi ac­
cordi. queste forme di ristrut­
turazione del monopolio tede­
sco occidentale riguardanti le 
piti grandi società tedesche 
sono note anche solo a chi 
scorra distrattamente la pub­
blicità dei quotidiani 

Ecco in DalmlcrBcnz, co­
struttrice d automobili, sosta 
per importanza fra la società 
tedesche, acquistare il 90% del 
capitale di 4 milioni di mar­
chi dalla società anonima 
Ernst Helnkel di Stoccarda 
per poter sfruttare a pieno 
— dice un comunicato — la 
capacità produttiva delle offi­
cine Helnkel passate alla Dal-
mler. La Helnkel Intanto, con 
il ricavato del passaggio, ri­
metterti completamente In fun­
ziono G amplierà 11 ciclo pro­
duttivo delle officine che le 
sono rimasto a Karlsrue, a 
Grundbach, a Kuhen e a Bis-
singen. Il gruppo chimico Ba­
yer investe 150 milioni di mar­
chi (più dì 24 miliardi di li­
re Italiane) nella minio belgn 
di Anversa per aumentare 
enormemente la produzione di 
materia base per I prodotti 
d| plastica. 

Un nccordo e stato stipu­
lato fra due delle più grosse 
industrie elettriche del mon 
do: lo AEG-Telefunken e la 
Siemens Esse hanno fuso 1 
due settori dello produzione 
delle turbine o del trasfor-
motori, In cui saranno imple-
goti 13 000 lavoratori, con la 

Operai, studenti, attori, uomini di cultura affiancano i lavoratori dell'Apollon di Roma 

Da sei mesi nello stabilimento occupato 
Picchetto operaio a palazzo Chigi - Anche il Quirinale ha dovuto ricevere gli operai - «Siamo riusciti a mandare i nostri 

ragazzi a scuoia..* » - Alla domenica la mensa anche per le mogli e i figli - Trecento licenziati in cambio di 5 miliardi 

Un accordo sindacale stracciato e 350 milioni dello Stato spariti - La lotta vuole difendere anche i diritti del sindacato 

Salvo Riela 

Sette operai, l'altro giorno 
verso l'imbrunire, hanno ol­
trepassato la volili del palaz­
zo del Quirinale. Sono gli ope­
rai che guidano trecento la 
voratori nella lotta per salva­
re il posto di lavoro e per non 
fare passare gli arbitri di un 
padrone serva scrunali- E' la 
lotta dell'Apollon, uno fra i 
massimi stabilimenti tipogra­
fici della capitale. Quella se­
ra. la commissione interna e 
il comitato d'occupazione dello 
stabilimento erano ricevuti 
dalla Presidenza della Repub­
blica e ne ascoltavano precisi 
impegni, proprio mentre la 
protesta entrava nella fase 
più decisa 

Non basta l'occupazione del 
la fabbrica, non e sufficiente 
la solidarietà di tutta la cit­
tà. non si ascoltano i voti del 
Campidoglio, della Provincia, 
dei Comuni dell.i Tiburtina. le 
raccomandazioni dei parlamen­
tari, le proteste degli altri 
lavoratori? E allora, avevano 
deciso i lavoratori, passere­
mo a gesti più clamorosi. E 
già da più settimane l'on 
Leone non può fare a meno di 
vedere e di sentire il picchet­
to degii operai che con car­
telli e striscioni ogni giorno. 
sosta sotto le finestre di Pa 
lazzo Chigi Intanto vanno 
svolgendosi una sene di incori 
In e alcune possibilità di so 
lozione stanno delincandosi, an 
che se non a vicina scadenza 

La lotta, perno, dovrà con 
tinuare E' imzi.ita a giugno 
Sono dunque sei mesi che gli 
operai e gli impiegali dell'A-
pollon vivono nello stabilimen­
to occupato, sostenuti dai sin 
dateli unitariamente, dagli 
operai delle altre fabbriche, 
dagli intellettuali. 

Ora c'è una mostra di qua­
dri nello stabilimento occupa­
to sulla via Tiburtina. Gli ope 
rai li hanno messi accanto ai 
disegni dei loro bimbi in uno 
stanzone che hanno rimesso 
a nuovo per l'occasione, a Ce 
li hanno regalati i pittori ro 
mani — dice Rolando Morelli, 
un compagno, segretario del­
la commissione interna, mo­
strandoci un Calabria. - Tut­
ti ci aiutano, oh edili, i tecnici 
e oli attori della TV, oli attori 
del cinema, i tramvieri. i col-
leghi del Poligrafico, gli elet­
trici, tutti. In denaro abbiamo 
avuto quasi 25 milioni iti que­
sti sei mesi... Hanno solidariz­
zato con noi ti Cawpirfo/jlio. 
la Prouincifi. decine di Comu­
ni dei Lazio e contribuii ci so 
no venuti anche da operai di 
Milano, di Genova, di Bologna, 
di Torino e ài altre città » 

Soltanto cosi la battaglia 
dei 300 dell'Apollon può prose 
guire, farsi più decisa Si sono 
schierati con noi — interviene 
Pietro Corosantti, un cattolico 
iscritto alla CISL - talli i 
partiti democratici e le t\CLI. 
I giovani comunisti, socialisti, 
democristiani e del movimen­
to studentesco hanno costituito 
un comitato per sostenerci ». 

Lo stabilimento è tutto tap 
pezzato dai cartelli e dagli 
striscioni eli? gii operai por 
tano durante le loro proteste. 
Per il resto tutto a posto nel 
più perfetto ordine In questi 
mesi ha sempre funzionato 
anche In mensa la libraia si 
è trasformata in cuoca e i 
suoi aiuti sono un meccanico 
e il fotografo Due pasti al 
giorno, e alla domenica sono 
mviUte anche le mogli e i 
bambini Un uitaliusl.i è ad­
detto ai caitclh, un linotipista 

ai turni di guardia, un altro 
cura l'amministrazione. «Tut­
ti abbiamo una responsabilità 
— vuole sottolineare Ferruc 
ciò Rondana, anche lui della 
commissione interna, indipen 
dente della CGIL — sia per i 
compiti minori che per quelli 
più importanti. Siamo riusciti 
in questo modo od affrontare 
difficoltà non lievi, come far 
continuare gli studi ai figli, 
evitare gli sfratti alle nostre 
famiglie, il taglio della luce...» 

« Malgrado la .solidarietà — 
interviene Giuseppe Ferri, so­
cialista della UIL - d sacri­
ficio nostro e soprattutto dei 
nostri concimiti è grande. Tut­
ti abbiamo famiglia e l'aiuto 
che ci viene non permette di 
dare od ogni occupante più di 
500-1000 tire al giorno... ». 

Ogni giorno, perciò, nello 
stabilimento occupato sulla via 
Tiburtina. si spern sin l'ulti 
mo. In questa lunga lotta non 
si tratta soltanto di salvare 
dal lastrico 300 lavora'ori, ma 
di impedire vergognose spe­
culazioni e, un allo di pretio-
ten/.a padronale che mira a 
colpire il diritto e il prestigio 
del sindacalo. 

Il 4 giugno lo stabilimento 
venne occupato per la prima 
volta, era in corso, quel IH) 
meriggio un incontro fra com 
missione interna e dirigenti 
doll'Apollon. quando giunsero 
ai lavoratori le prime letti ro 
di licenziamento Intanto le 
e.imionellL' dellj polizia bl H 
losld\ano ai cancelli Gli ope 
rai richiamarono In commis­
sione interna, si riunirono in 
assemblea, decisero l'occupa­
zione «Siete arnroli tra} pò 
presto » fu il nniprtJVMi) 
--he il padrone rinfacciò, joi, 

al funzionario di polizia. Il 
piano dell'industriale Borgo­
gnoni era quello di «liberarsi» 
degli opoiai, vendei e l'Apollon 
e ottenere con la società 
* Rainbow », capitale 90 mi­
lioni, un prestito di 5 miliardi 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no per un nuovo stabilimento 
a Pome-zia. 

La manovra speculativa de­
ve rientrare e il 23 luglio Bor­
gognoni e soci firmano un ac­
cordo al ministero con il qua­
le ritirano i liccn?iamcnli e 
si impegnano a riaprire lo sta­
bilimento grazie ad un pre­
stito di mezzo miliardo che la 
Ilalcasse, ente pubblico, ga­
rantisce a questo scopo Ma 
passa più di un mese, l'indù 
striale ìnrassa i primi 350 
milioni, non riapre l'azienda. 
invia innovamento a tutti i di 
pendenti le lettere di licenzia 
memo. E i 3!i0 milioni? Spnn 
ti L'accordo con i sindacati, 

siglato davanti al ministro del 
Lavoro, viene stracciato dai 
rappresentanti dell' azienda. 
Ed è questo l'aspetto grave 
della vertenza che chiama in 
causa l'autorità e ie respon­
sabilità governative. 

Il 13 settembre, pertanto, i 
300 dell'Apollon riprendono la 
occupa/ione, che «conlimierd 
-- affermano gli operai — si­
no a che il governo non sarà 
capace di intervenire non sol­
tanto per garantire a tutti noi 
il lauero, ma anche per porre 
fine ad uno scandalo, che dura 
da anni t> Sorto nel 1052 lo 
stabilimento tipografico, uno 
dei più moderni della capitale, 
ha cambiato sinora una deci 
na di volle la sua siglo• nomi 
di personaggi legati alla OC. 
al sottogoverno democristiano 
sono sempre comparsi nei 
vari consigli di ammiuislra 
7Ìone come Emilio Conti di­
rettore delia tipografia del 

« Popolo ». Tuttora il Borgo­
gnoni vanto come suo colla-
borntore uno strettissimo pa-
renle del ministro Colombo. 
E anche la « Pia società figlie 
di S. Paolo», le potentissime 
paolme, proprietarie di case 
cinematografiche, di stazioni 
radio e televisive in sud Amo 
ricn. di case editrici (« Ln 
famiglia cristiana»), hanno 
avuto una parte di primo pia­
no nella storia dello azienda. 
Non è da escludere, anzi, che 
non siano mai uscite dalla 
scena, rappresentate da oscu­
ri personaggi. 

E' contro questo padrone, ti­
pico del resto nel mondo im­
prenditoriale romano, che i 
300 dell'Apollon si battono da 
sei mesi, con sempre più de­
cisione, con ammirevole resi­
stenza. 

Carlo Ri echini 

«L'Osservatore» attacca don Bedeschi 
per il libro sul caso Lercaro 

CITTA' DI-X VATICANO 21 
Un duro .itt.ie.co a don Lorenzo Hedescln, 

per il suo li'mi II caìdmali' destituita (di cui 
I Unito si e iK-cii|),il,i m,r lodi scordo) dove 
coni è nolo vengono i ifpi ite le uccnde che 
li.inno port.ito ,ill allont.in.tmonto del cu-iuul 
torcalo dalla Diocesi di itologna. viene mossa 
da L'OH serra (ore Romano della domenica 

La «,se\or,i nota critica» dell orgono vaticino 
.irferm.i fi a I altro che il libro in questione 
•J unii onora in1 il sacerdote ne la stanco », è 
Jiiz.l * un i oiiit lindo di pm till'aiumanmie di 

quella diateli ila nilciiia clic do ismtc parli — 
talora opposte — si tende ad inasprire india 
CliiL'Mi senio badare molto ai modi e ai 
mezzi e 

C e OHI una lesi veramente sigtnlìealiva 
se di una cosa i «curiali» hniii.o pania — .il 
di la dei lo srum.ituie che possono diffoieiuime 
un «curiale» dall'altro — ó. per l'appunto, il 
dih.itUU) apeito ed esplicito, che investa di­
lettamente le strutture del potere in seno olla 
Chiesa di Roma e la SIM oggettiva collocaz.io-
ne nella società contemporanea divisa in 
classi 

pievislone di un Mi tu ni io an­
nuo di almeno 171) miliardi 
di lire italiane La Siemens 
è, per importatali, la soeondn 
industria tedesca e la AEG-
Telofunken la decima. Esso, 
fondendo gli sfniy.l della ri­
cerca e gli Investimenti in 
un processo produttivo mo­
dernissimo, coniano di assor­
bire la produzione del 10% di 
tutta la richlestn del mercn-
lo occidentale nel campo delle 
turbine e del 5% nel campo 
del trasformatori. Se si pensa 
che la Siemens collabo) a glh 
in altri sottorl con colossi co­
me in Philips, la Bosch e la 
RCA aniencnna, si può com 
prendere come II giro del ca­
pitali sia ormai strettamen­
te Intreceiato e investa un 
numero sempre pifi largo di 
paesi, nel quali i monopoli 
non sono più soltanto di na­
tura nazionale 

Dal primo novembre, intan­
to, opera In Germanin occi­
dentale una nuova maslodon-
t ica societìi aeronautica na-
tn dalla fusione di due vec­
chie industrie: la Messersch-
mltt e la Boolkow Le trnun 
Uve per ln fusione sono sta­
te condotto soito l'egida piti 
o meno aporia del governo 
di Bonn, Interessato ad ave­
re, nel momento in cui svi­
luppa e rafTor?a la suo poli­
tica di armamento, un grosso 
complesso aeronautico che lo 
faccln essere autosufficiente 
nel campo della produzione di 
nerei, sfruttando tutla l'esne-
i lenza delle due società che 
sotto Ilitlei e nel coi so del­
la seconda guei ra mondiale 
seppero dimostrare tutta la 
propria cnpacHà creativa di 
mezzi di guerra 

Il fatturato della nuova so­
cietà, che si chiamerà Mes-
serschmitt • Boelkow, fe pre­
visto In 525 milioni di mar­
chi (84 miliardi 900 milioni 
di lire circa) ma tuttavia il 
calcolo è prudenziale; 11 gros­
so della produzione sarh co­
munque raggiunto nel 1975, 
Sunndo si comincerà a prò-

urre alla catena il nuovo ae­
reo militare di cui sono pron­
ti ( progetti tedeschi. 

Anche nel campo dell'avia­
zione civile la socìetii Ò del 
resto orientata ad entrare in 
concorrenza con le grandi In­
dustrie francesi e americane. 
Ma anche qui, attraverso la 
Boelkow, 6 presente il capi­
tale straniero. Infatti la bn-so 
finanziario della vecchia so­
cietà non aneora fusa ora e-
quamenta suddivisa fra l'In­
gegnere Ludvlg Boelkow, lo 
Ufficio Bavarese per gli inve­
stimenti finanziari, la Boeing 
statunitense o la Nord Avla-
tlon trancoiic. Lo cariche nel­
la nuova società, di cui però 
la famiglia Mcsserschmitt de­
tiene la maggioranza del ca­
pitale azionario (53,34%) sono 
state suddivise in modo da 
lasciare la direzione dell'azien­
da nll'lngegnei Boelkow, men­
tre Villy Mcsserschmitt ha ot­
tenuto la presidenza del Con­
siglio di amministrazione 

Il settore minerario, un 
campo di notevole Importan­
za nella economia tedesca, ò 
investito da una Iniziativa del 
governo il quale vuol crenro 
una enorme M società unica » 
nella Industria della estrazio­
ne carbonifera. Avrà Torso vi­
ta con II primo gennaio que­
sto consorzio di società per 
lo sfruttamento delle miniere 
In crisi gravissima. Ventitré 
ditte sono già raggruppate nel­
la nuova concentrazione, ma 
sette altre grandi Impresi sa­
ranno piti o meno coslix'le 
nd accettare di consorziarsi, 
dal momento che t) governo 
ha usato la tecnica del bloc­
co delle sovvenzioni per in­
durle al passo. Ma ci si Irò-
vn qui davanti ad un tipico 
processo- si lascerà la più 
ampia Jnlzlntlva nll'induslrln 
privata ma si sovvenzioneran­
no le stesso imprese con In­
centivi statali e si controlle­
ranno i tassi di produzione 
delle singole miniere 

I fondi di ristrutlurazfono 
del settore sono stati chiesti 
da Bonn alla Comunità Euro-
pen del Carbone e dell'Acciaio 
in questi giorni. Non si ò 
lontani dalli* verità se si dico 
clie si è davanti, però, ad un 
gigantesco plano di ridimen­
sionamento del settore, cho 
del resto, dal 1950 ad oggi, 
ha visto dimezzarsi la mano 
d'opera scesn da 400 mila mi. 
natorf al 200 mila di questo 
anno. Mn si tratta di avere 
in mano idi strumenti per ob­
bligare ad una riduzione con-
trollaln del materiale estrat­
to, il tutto n favore certo dei 
grandi colossi della chimica, 
anche se non st devono di-
mentirà ro 1 problemi della ri­
conversione tecnologici* 

A risentire di queste fusio­
ni, passaggi di capitale, ope-
razioni finanziario attorno al­
lo quali b sempre all'erta la 
speculnzlone, saranno nuova­
mente le piccolo o medio In­
dustrie cho vivono attorno al­
le grandi societh. Le quali 
grandi società, del resto, ot­
tengono sempre, naturalmen­
te, insperati aiuti dai rastrel­
lamenti finanziari. Che vnlore 
ha il nuovo pi ocello di emis­
sione di buoni del tesoro per 
500 milioni di marchi (7(1 mi­
liardi di lire) deciso dnlln 
Banca Federalo. l'Istituto di 
emissione tedesco occidentale, 
se non quello di rastrellale 
danaro per ululare grnndl ope-
rn7ioni e rnffor7nmpnli di ma 
nopoli di cui In vita politica 
tedesco neeidentnle 6 già da 
tempo prlglonieia? 
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